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Una caricatura. 


Molto odiosa è 1a cinaa del retrivi in 
Italia, poggio (che non sia in tutte lo 
altre. nazioni del mondo. Lasciamo per 
ora, corn già passita in giudicnto, le 
tristi conseguenze ; i disastri, la ferocs 
reazione che produrrebbero; ove avessero 
anche solo momentaneamente il potere. Ma 
in Francia, a cagion d'esemplo, innalzano 
una bandiera nazionale, ‘auziohè pren- 
dero legge da altrni , vorrebbero eston- 
dere in altro parti la loro inflacnza, non 
ascrificherebbero l'indipendenza della pa- 
tria per colorire. i loro disegni. Gli ab. 
biamo yIsti nei giorni del pericolo uaitsi 
ai liberali per iscongiararo. le sventure 
she sovrastavano al Joro paese , e: quali 
cho siano i propositi , la Francia fa an 
cora pulpitare î lora enori, 

Suecedo il contrario in Italia, I re 
trivi non lano) qua patria, ma solo pas: 
sioni, studio di parte. Lo sventure na- 
zionali soltanto arrecherebboro Toro, ii 
trionfo. Silsconvelga il paese, venga ab- 
soggettato al umiliazioni d'ogni sorta, 
sia pure coneuìcato, da nn. eseroito stra- 
niero, aarebbo il benvenuto so distrug- 
gesso Îl prosente ordine di! cose tinto 
abborrito da loro, In mancanza: di una) 
sconta dello avati mazionali ; sia dila- 
nata Ja penisola da turbolenze , da s0l- 
Jevazioni, che afiovolisceno il Governo e 
preparino la vittoria dello straniero. 
Sventutataneuto non v'ka alcuna pro: 
spettiva di guerra straniera, nè la (me 
noma sollevazione in alcuna. provincia, 
bisogaa rodere il freno; veder rognaro la 
tranquillità © la paco. 

Intanto si va unsiosamento in eerca di 
ciù: che possa conturbaro quella pnoo; Si 
guata all'orizzouits per trovarvi qualche 
nuvola la gnalo sembri foriera di tem- 
pesta. Non avvi la minima differenza, 
sorta, per la più miserabile. questione; 
che non venga da essi ingrandita, e si 
soffia nelle pemispente ceneri per la spe- 
ranza di fax divampare un incendio, Ora 
è un'ambasciatoro Iatore. di. una terri. 
bilo nota perchè s'è ocenpato un convento, 
orala Russia clie me minaceîa per lo sfratto 
dato a/qualche pezzente. E le allegato 
questioni 0 non calsterono punto, (0 fa- 
sono oggutto solo di qualche amichevole 
osservazione 0 so ombra di differenza vi 
Tu si compose uppsna notata, 

Non rinvenendo mai, quegli serezii , si 
ingeguano di farli noscere e ai direbbe 
chie si lambicchtino sempre il cervello, per| 
turbare Ja pace: tra l'Italia 0. le stre! 
potenze. Non avvi un preteato tanto fri. 
volo che nou Îsperino poterseno vantag* 
giare. 1 bastò recentemente una di quelle 
mille curicaturo, cho vedono Ia luce nei 
nostri fogli burlesthi per ravyivore quelle 
loro tristo speranze. Uno di essi pubblicò 
recentemente una vignetta În cui ai ve- 
devano dei soldati fravoesi fare l'ufficio 
di cherichetto, e tosto pel timore che non 
diî fosse punto badato ad essa dai rap- 
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Bomanse 
Oawroro LI (Seguito). 
‘A Macchia ben parvo che la figura e 


la voco di quell'operaio che uanva sì 
sfacciata. prepotenza, non gli. fossero 
ignoto. del tutto , ma non sapeva a cui 
attribuiile, ed avrebbe prima pensato ad 
ogni cosa più Impossibile che indovinato 


il vero. 


— Che cos'è questo? diss'ogli col tono 
altezziso d'un superiore, che si trova of- 
foro dai modi d'nu subalterno. Conoscete 


vol coloni, mio caro Lacosta ? 
Fuvico fee un cenno di affermazione. 





— Ebuexe che cosa viole? Chi è ?|strinse forte. 





‘avvertiti, ai coroò di dostarno la suscet: 
tività, rappresentando: quel fatto come tn 
Vitupero pel Papa, per la religione e, 
quello olo più importava in quella con- 
giontara, per la nazione francese. 

La notizia del grave: oltraggio vareò 
lo Alpi, infammb l'ira non del Governo, 
ma dei consettarii  vltramontani. Se per 
tina vil secchia di legno battagliarono 
Modoneaî e Bolognesi, chi sa che una 
caricatura d'un giornale non facols ca- 
lare dalle Alpi i Francesi? In ogni caso 
quando s'ha voglia di fer qualche cosa 
(si mendicano i pretesti per farla, Il re di 
Prussia non yuole ricevere l'ambaselatore 
‘li Napoleone, che gl'intima di chiedere 
‘perdono per aver osato, di. proporre un 
Principe Hohenzollern come sovrano di 
Spagna e gli sì dichiara In guerra. Si 
può ben credere che dopo l'avvenimento 











denda la guerra, 


all’alacrità dell'i 
(compiuti, @ 
Dronero ‘a. Torino, 

















Poichs sento che 






fafaticabile ingsgu, Cora 
stanno 











eemmasio 





ferrovia 
tta comnaî 





imo, 





Luvalle , presidente 


dei conservatori franceni al potere, dopo |et280 Couriglio. 
l'accordo di due dei pretendenti, una ca- Dionero, 24 agosto 1878, 
ricatura: possa ‘essere il zolfanello che aa-| Il"! sig. cavaliere, 





Dronero grazie] 


traprendendo quelli 
che por 
il Governo non tarderà a rl- 
‘*pondere ai voti della Camera di commercio 
‘di Marsiglia, Ia quala dietro istanza delta; Ca- 
meta di ‘commercio della nostra provincia © 
giù iu proposito fuvoravole deliberszione. 
Sì spara pertauto che {l nostro Consiglio pro-| 
iuciale, al quale. si rono: già rimessi gli atti 
del Comitato; vorrà prendere în seria. conside-|quand'anehe fosse Ja più breve, 
î come quella che met-| 
iono col rio porto | più Breva per Nizxa soltanto; ma l'eccessività 
[del Meditorraneo la nostra provincia, non potrà; elle peudenzo che in qualche tratto furono 
& meno che esserle di utile grandi 
A maggiore schiarimento e dimostrazione |curva di 
(essere tale linea sopra tutte lo altre la più lere?) la 
brero e la più economica, il Coniitato Lia cra-|suo esercizio: 
finto bene. rimettero sl presidente del Consiglio 
izzata dal- [maggiori schiarimenti in proposito, quali per3 


il Cansiglio. provin-| 





Srerai Pi damieotta: db im im (Ta iurciazni i sora ala Toomati G. FAME 7_S987 

sini to Wi dl ne fair 

iaghicarta, gio Spzuà 2 Fortagala $ Omm sm IDE 
di 32} Germania © > n tap devo cati, | Vr mese. 
presontanti dolla Pranofa, vennor» questi | Già gii atuli dall’Arche ‘gnile, Covallermaggiore, Saluzzo, Dronero, nots:i ami 


ono |#010 al osserva che ben difeilmente sarà pre-| 
scelto: dai viaggiatori, ‘i quali sovr'esta sa- 
rano obbligati a cambier ssi volte di convo- 
glio, cicà a Mortara, Asti, Castagnole, Ca 
vallermaggiore, Savigliano, Saluzxo, con per- 
‘dere lo coincidenze, seppure in tanta compli. 
‘azione di movimenti se ne potrà. stabilito di 
| praticamento: utili 

Eguali juconvenienti presenterebbe una linea 
Mortara, Alessandria, Caito, Acqui, Savona; 











Solo Ja liuea Cuveo-Ventimiglia sarebbe; a 


proposte al limite del quaranta per mille con 
gio metri 140 (progetto Vautàe. 
‘3 dubitare della pocaibilità. del 





Rintrettezza di spazio mi impedisce di darla 


do1|mi riserbo di darle per disteso nella relazione 


(Comitato, con preghiera di daruo lottura allo |[eh3 presenterò unitamente al progetto di cui 


‘mi nto ocenpanito. 
Godò raffermarmi di V. 8, 
Devimo servo 
Tag. Cona, 
Il segratario del Comitato 


Invano ni omerva che se qualche bot: 
tono è lanciato dai nostri. giallari alla 


ciale di Cunso sarà chiamato ‘a. prontuziarei 
wa un sussidio peri Ia costrazione ella linea 
ferroviaria !Cuneo-Bueca-Saluzzo-Airasca , jo 


Medico Vance, 
e 








Francia, del quotidiani ed assai più mor- 
denti sè ne lanoiatio al nostro Governo, 
‘che niuno fu più berteggiato di Camillo 
Cavour e di Massimo d’Azeglio, il quale 
di tali disegni faceva mostra. nelle sue 
salo neîte sere di ricevimento, quando 
eva ministro degli affari estori. Tuvano 
‘anche si nota che dalla stampa ultra- 
montona di Parigi, altro che scherzi, si 
vomitano Inglurie e vilipendi non (pur 
contro È ministri, ma contro il sovrano 
stosso d'Italia, non certo riputato da 
‘essa inviolabile. Uno scherzo insolente 
‘all'esercito francese è cosa intollerabile, 
non deve passar impunito, deva essere 
l'Elena che meni in Italia i mirmidoni 
‘della Francia, 

Senonchè ls disgrazia volle’ che il Go- 
verno francese non facesse nissuna at- 
tenzione alle irriverenti caricatore, nè 
ai zelanti dell'onore della grande na 
‘zione, cha i fogli della lega borbonica] 
perdessero il ranno e il sapone, che si 
‘&hfarlase una mera Daba, come il famoso 
‘discorso del sig. Visconti-Venosta, la ri- 
mostranza del duca di Broglie. Una sola 
cosa rimase di tutto quell'apparato sì 
ingegnosamente. costrutto, una. novella 
prova che la fazione retriva, por ottenere 
fl sno scopo, non'esiterebbe Un momento 
‘n tirntci adosso il nemico, se. ciò cre- 
‘desse potesso giovarle. Noi le sappiamo 
molto grado di farel «onoscere si beno i 
‘suol intendimenti. 

‘FERROVIA 
TORINO:SALUZZO:DRONERO- MARSIGLIA. 
Leggiamo nella Sentinella delle Alpi : 
L'iniziativa presa dal Comitato della Valle 
‘di Mfacra per la costruzione d'una forroria da 
Torino a Marsigiia potrebbe considerarsi au- 
‘daco se noa fossa atata rossa da patriotismo 
'el intereaso generale; o prora ne sono le let 
tera d'incorsgiriameuto che continuamente ri: 
cava ìl Comitato dai principali Maulcipii del 
Piemonte e lell’Alta Italia, promettendo tutti 
[gii appoggi morali e materiali. 


fatti 


mal 














(tra 





[Che cosa ha da spartire con noi ? 
Gemmati gli si pose in facela e disse! 
lentamente con imponenza minacciosa: |voi 
— Che cosa voglio? Vo' dire a costui [Carlo 
chie non vi conosce ancora chi siete ; 
vo! dichjarargli in faccia vostra che quel. 
l'infume. seduttore. cui Baatiano e Tonio 
ricercano , siete voi; che chi ha fatto 
rapire le lettere al envaliere Benda, sieto 
voi ; che chi Jo ha fatto ferire dsviando 
‘su di Ioj i sospetti, alete voi. 
Macchia, lo sguardo esterrefatto , sì 
trasse indietro d'ua pa 

— Che storie sono queste? Non è vero, 
Le son tutte calunnie : protesto | 

— Ed è ciò tanto vero come è vero 
‘che ho riconoseiuto la vostra scrittura 
nella isttora mostrataci da Bastiano, 

— Non è vero! non è vero! ripetà 
gridando più forte il dottore che aveva 
‘affatto perduto la testa, E chi siete voi 


giore 





dire, 








mala 








ce osate?... 
Lo zio d'Enricò non o laselò conti- 
nuare ; lo prese ad un bracelo glio lo! 





pera 


penso possa esse 
‘a Basca gi 


confido portorli pur 
‘o dodici giorai al più. 
A tal uopo fu d'oggi mi reco n Villar S. 
Costanzo per ispezionarvi minutamente le lo: 
(calità e prendera conoscenza del dati cata- 
atrali; ‘@ siccome non scno ben:certo di poter 
lecita per trattenerla pers 

nalmente in riguardo, con riserra di iiglior 
occasione, le unisco infra i dati statimi ri- 
Ghiesti dal Comitato @ riferibili alla lnoghezza | 
delle vario linee: proposta per Marsigli 
‘ecorcite, quali lunghesi 


ritornare ad 01 





1, Per Voghera, N 
2. Per Brinucon 
8. Per Qalro, Savena © Nizza 
4. Per Torino è Dronero 

5. Per Mortara, Castagnole, Cavaller- 





1. Per Nizza 
4. Per Dronero 


1. Per Cuneo (via diretta) 
& Per Cuueo,, Ventimiglia e Nieza 
‘9. Per Dronero, Allon a Colmate 
La maggior brevità e convenienza della no: 
nes appare manifesta. dall'esame delle 
esposte ci 
debbano in prossimo avvenire far capo gli În- 
tereasi commereiali di Germani 
Oriente, uei loro rappurti colla Spagna e 
[Francia del mezzogiorno, che. sono pure gli 
interes , 0 delle provincie di 
Torino; e Cuneo in' particolare, 
Tu quanto alla linea. per Mortara, Casta 


— Chi sono? Guardatemi 
tale che avete credito estiuto,, complice 
fors'anco del mio, assassinio, Sono 





giuro. 





couvenieuito spingere 








Saluzzo, già studiata, 














pra luogo, ed all'appoggio delle 


gliori carte risultauo come segue; 


Da Mil 








10 @ Marsiglia, 
fori @ Genora ‘chilom, 


lore, Saluzzo e Dronero 
Da Torino a Marsiglia. 


1. Per Genova, Ventimiglia e Nizza Lil;m, 
2. Per Canso e Nizza 

[8 Per Briangon 

‘4. Por Saluzzo e Dronero 


Da Cuuco a Marsigti 





clilom, 





Da Torino a Nisza, 
chilom, 





e, 0asaime per Milano, a. cui 





generali d'Iti 





27 I e 





ben 





Gemmati. 


Un morto che davvero fossegli ricome 
parso innanzi, mon avrebbe fatto mag- 





impre 





. mi rallegro molto.. 
Vassienro... 





Siete. vol: 


via la figliuola di Bastian 








e sapete da 


VORÙTA».. 





studii cho ora sono già portati a 
Dronero, riserrandomi di compiere a tempo 
gli atu fra Saluzzo-Ilonenlieri 6 Torino, 


A tali studi di collegamento colla liuca 
Buia: 


Austria ed 


no di stupore ,, di mera- 
viglia, di vero terrore, 
— Vol! voi! balbettò indistrando di 
‘tin passo. Possibile! Siete vivo!... Voglio 
« mado vi 
carissimo amico... 
Ma Gemmati non lo lesciò altrimenti 
‘anfanare a vuoto, 

gli disse. bruscament 
interrompendolo: cho aveta tratta. solis 
quella 
lettera è nna prova che può confondervi 
innanzi a chicchen 
Enrico tu ferito e perché? Tonio lo volle 
‘uccidere perchè gli fu fatto credere da 
certi misteriosi personaggi con misteriosi 
raggiri che quel seduttore era Jul: ora 
que' raggiri © que' personaggi erano o- 


‘Garesato, 27. — Ci scrivono: 

Verao il mezzadì di salito, (28 agosto) sot 
piò i falmine che, eadondo nel. bel mexzo del 
fonilo dalla cascina propria del cancelliere di 
‘questa Pretura, signor Pietro Borgna, mise 
fa ammo il fabbricato rustico, 
'aîmto darino, che: poteva farsi mi 

















giore sa mon 


feno, por mano | fosse conearsa 1a: popolazione, (che rinsel a cir-| 
sehra ritardo © #o il tempo mi ssrà propizio, | coscriverlo, «anlrando JI fabbricato ei 
n compimento fra dieci 


Ne. 





Si meritano lole gli ‘operai della 
[mandati immantinenti (sul luogo del disaster 
(dal sodio direttore, signor Gaetano Polti, ac: 
‘sompagnati dall'avvocato. suo figlio, che 'ade- 
‘Derando con destrezza Ja pompa di loro pro: 
prietà. coadiurò n spegnere l'inseniio. 

Merita particolar Jode il. brigadiere fore-| 
stale Ferrero cho. Ai conserva ol servicute 
(comunale. Amedeo Ferreri salirono sul tetto, 
(chie éra in fiamme e'lo distramero, togliendo 
‘così la comunicazione coll'abitato civile. 
M:ritaco lode i corabinieri, ed in partivo-| 
od|laré l'anzinno. Pera, cli prestarono “la loro| 




















in suguito agli studi | CP8TA- 


Fu giustamente biasimata da tutti gli ao-| 
‘corsi la condotta di chi imbacsacate nel man-| 
tello stava impalato a 150 metri di distanza; 
sensa profferir verbo d'incoraggiamento, quasi 
diadegunndo coloro che lavoravano. 


Verona, 90. — Le maceliva. del treno] 
‘nam: 18 del’ giorno 24, diretto da Milano a| 
Venezia, viaggiante colla volovità di 60 chi- 
lometri l'ora, sviava appena passati gli scambi 
della stazione di porta Nuova colle duo ruote 
‘anteriori. 

Tu questa condizione. percorse tutt 
‘lo fra la testa ‘destra "di 


sal 
560 

sal 
469! 


497] 








543 
459 
398 
s19/7 









joolo sarebbe stata grandia 
‘80 fosse successo all'infuori pella condi: 
della atrasa molto elevata, 

‘Toltone parecchi guasti cagionati al mate-| 
riale d’armamento; non s'ebbe a Iamentare 
‘alcun sinistro avvenuto. 

Y soccorsi furono pronti pella vicinanza {ella 
‘atzione; ‘sicelé, impiegati soli 35 minati per| 
timettera ln macelina in binario, il treno porò| 
'eoutinmare. 


Bologna, 2 
dell'Emilia 
È stata stampata [a relazione dei signori 
avv. P. Filippi e ragioui 
sindaci prorvisor 
Romagna, Jetta all'assemblea dei creditori di 
ssa Banca, che ebbo luogo il 92 correuta. 
È dn documento elio metto, sempre più in 
rilievo le irregolarità e le malvarsazioni com 
messe da coloro che in questi. ultimi tempi 
avevano concentrati nelle.loro. mani i pieni 





se 
207 








208 
207 
259 








— Loggesi nella Gazzelta 


paro] 






Crea I EI 


— Protesto! gridò Macchia, ‘affatto 
‘smarrita Ja sua solita disinvoltura, | 
pallido come un uomo a cui si legge la 
condanna. Protesto! Non è vero! To non 
's0 niente. 

— Diegraziato! saltò su Eurico. A voi 
dunque ‘levo due: mesi di sofferenze e fui 
presso a dovere la morto! 

— No... mio caro... mio carlasim 
‘Torno a dire che protesto! To, per voi 
lo snpeto bene... lio sempro avuto stima, 
‘affezione, amicizia... caldissima amicial 
E per voi, poi, Gemmati 
| Un’ammirazione! Una riveren- 
I... Dunque coma volete?... E poi, ra 
‘gionfamovi sopra. un poco freddamente... 
(Che interesse avrei avuto io. a' vostri 
‘danni? Alla vostra scompnraa. Gommati? 
[Alla vostra morte Enrico?..., 

— L'interesse era graudissimo. Vole- 
Vate giungere a rendere. infelice colle 
vostre nozze la figliuola di Pandolfi, n: 
nica erede dello ricche di lul sostanzo, c 
vi faceva pro, per codesto, levar di mezzo 
|Eurico e me... 


Son 














Fi. 





chi 














tentivi) in quell’Lotituto, Cim- 
oasi Ja portafoglio; cin firme 
eccellenti ero stato ritirate fel Mistrali 
‘che no: ntituì ‘altre. portanti Ja tea di un 
Surtmcio par I. 2 mila; 6/sì troramo ai 
che cambiali per D. 19 mila cm Ja 
tin ragazzo di 16 adal; volontario neg] 
delta Barica 

Nel libro del ‘conti correzti figurato mol: 
tiasimi nomi di depositauti ; ma di ‘tanti conté 
aperti rio solo fa accolapazilato da reso de- 
fosito per 1. 2015? 

Fra i correntisti figurano Mistrali | Finsty 
Mattenzzi © non pochi implegati cellImttnsore 

ÎÌ ccssiere on aveva nemmeno presso di sò 

;ortafoglio ; che invece si trovava prento Sf 
igliere delegato, il quale insiera» al Finzi 
dlipenera per lo onto © per il giro. 

Lo aftuszioni pubblicate mensilmenta ereno 
Rttiziz: Al 30 giugno n. a. sì votava ia Lire 
58,060 a soia dei Bani di cassa aveors in 
ircolazione , entro fu verificato che n quel 
l'epoca una dorpia quantità era: posseduta da 
‘ittadini © istituti. 

Quattro principali oporazioni fase 1u Banca: 
colleantiete di Rayenta; coi manicipi i 8. Livo 
le Sessa Aurnaia, col coasdesio Scoli di Ar: 
igenta.. 

Il municipio di 8. Leo è ancora creditore di 
1. 80,009; quello di Sen 9,000, e il 
consorzio di Argenta di somma non abcor 
ben preclsata. Or bene, tutto le ohbligaziente- 
mesto da questi enti morali furono 
più non si trovano presso Ja Banca! 

egli. ultimi tempi Fiuzi e Mistrali. fecero 
tolte: operazioni. di Borsa, ekbene dagli sti 
tuti vietate, e le note dei mediatori sono in 
ra arte ancora inscddisfazte. 

Facerausi poi anche contratti ‘in. careali, 
coloniali, bestiami © iegunmi, con ma sistema 
molto singulare, Si formavano associazioni di 
(8/0 (6 Indicidui, fra cui vi erano sempra. Mi- 
Wtrali è Finzi, e Gi prederano;. p. ehi, ire 
100 mila dalla Ranca per una di ‘tali. opera- 
aiobi, can otb'igo di pagare Il 8 010. ed mi 
18 019 suit utili; il 95 010 restava ‘ai socì, 
&+ Zauca noù aveva mulla ia garanzia di tali 
wovveunioni, & il bello ni è, che, esscudost in 
ta coutratto di coloniali verificata una. pere 
dita di Jire 14 mila, questa somma vecno 
portata per ftiero) a carico della Banca! 

Quanto nila situazione fianoziaria, la con- 
‘eluaione dei‘siulaci è la segueute: 

1%:Che il fonde sociale è perduto 
a che li aziouiati debbono rasseguazai & così 
spinsevolo condizione; 

2° Che il riparto sperabite no sarà mag» 
gioro del 15 a1 20 00, 


Dial) che 




























































































1. Un regio decreto (0. 1595), det10 
austo, che autorizsa il comune di Ciusme ad 
asentiere il nome di Crane sul Lago, 

2, Un reglo decreto (1, 1485), (el 20 
agoito, clie convoca, il” collegio elettorale di 
Leudinara pel 7 del prossimo settembre; se 

resse nua secoida: votazione, aveà luogo 
iI 14 dello stesso mese, 
3. Un regio deereto (2. DCCXIV, parta 
suppl.), del 6 agosto, ob riconosce come eni 
totale! la fondazione ‘Auseltol per anuuo su 
sidio n giovani della provincia di Verona clie 

dino presso l'Università di Padova. 
4. Disponizioni nel personale del mi- 
Distero di. pubblica istruzione. 


CRONACA CITTADINA 


Liceo musicale. — È aperta )'iseri- 
ione per l'atimessicno «ii alcuni allievi alle 
‘scuole ‘di violino, violoncello. e contrabniso, 
Te iscrizioni si ricerouo nella sedo del Lic 
(piazza Castello, N.:2, piano 9*) in tutti i 
Hiorui, essettuati i giovedi © le domeniche, 
Ile ore O allo 11 11 ant. 
Gli aspiranti ilivraano presentare lo feti di 
unscita © dì bacun condotta e dar prova iu 
nu esauio di ‘eoucacere Ja musica e di avere 
attitudine sllo studio dell'istramento preseeito, 
I preside 
Ancozzi Masisò. 
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— Come? Poteto dredere: 
— Lasciatemi parlare! Vi importava 
grandemente sutto ogni rispetto che To- 
nio e Bastiano sì persuadessero che nn 
altro era l'uomo da loro odiato e su lui 
sfogaasero il loro desiderio di vendetta, - 
era tanto di maggior sicurezza che ne 
‘Acquistavate. V'erano altri a cui di molto 
interemava pure che io scomparissi dal 
mondo; avete fatto lega insieme, e l'as- 
‘ssssinio di Enrico ed il mio furono | pat- 
ti, le conseguenza e lo senpo dell'infime 
alleanze 

















— Ma no... mio caro Gemmati... vi 
posso giurare... 
— Negate, so potete, Te vostro. strolte 


‘attinenze con colui che si fa chiamare il 
‘cavaliere Celtoîs. 

Queste parole lo sio d'nrico pronunziò 
a voce più bassa, ma più vibrata, acco» 
tandosi al mal capitato e guardandolo 





viù fieramento negli ocohi, quasi lancian. © 
‘doglielo in faccia; Macchia n'ebbe ‘auovo 
‘turbamento; Gemmati sapeva dungrie tutto! 




















< Venne conseganto all'Ufizio di 
polizia municipale ‘two portatogli contaneate 
+ fina piccola somme fa biglietti) della Banca 
Namoele; il melesi@o verrà rimesso n (6h 
darà Le ncecsssrie "indicazioni: 

















Morti denunziali. all'uffisio dello stata civile 
il' giorno 98 agosto 1978, 

Righini ii 8 40 Giorgio tnroue comm. Alcs 
sandro, d'atbi 56, di Siaenr, laugotenante ge 
norala fu dici iouibilità — Ohiabrern Amzela 
Rata Salto, ‘A. 65, di foriav — Più 4 aiiuori 
d'aumi 7. 














anale all'ufficio detto alito civile 
giorno ST agoalo 18; 
Maschi 11, ferumice 11 — Totale 29; 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
gatte’ all'Osiereatorio astronomico di Torino 
ai metri U76 ul Livello del mare, 


agosto 1878, 
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smprratuià estrenin el) miiana + 20 8 

nord fa gradi centasimali  nassima + 4 

‘Requa cotta milini. 0,0. 

Attuima della motto del 28 + 19.8 
BOLLETTINO ASTRONOIMICO. 

(Linipo meltio di Roma). — 2Î agosto 1 

Nateere del (Sole, ire 1:33 — Pawaggio 

ar are 19 #0 — Tramonto 7.1 
coero rlelle Emma 1 pb iante, 

Paviscigio al erilano, ore 4 38 

Tramonto, ore 

Gescuv della Lusa 7 

FENOMENI COSMICI. 
Pieg.mo signor Direttore, 

Sesond Il consteto mi pregio cominicerte 
‘alsuis brevi notizie intoran ai più rilevanti 
fitti mstaorici © cosmici. del giorii. tosté da. 
coral. 

I. Tervcitoti.— I morimesti dol snolo con 
tintino sempre, Il prof. Paluniori,, (dinettore 
dell'Osservatorio Veraviaas, mi aanozia clie 
xiel giorno 20 corrente i suoi. #t-mmenti indi 
catono nunve agityzioni di gio! suolo vules- 
nico. 

Il'giorno appresso, 21, mentre ia (questo 
mostro Osservatorio si attenleva allo daserra- 
zioni maguetiche, che ogui 15 gioraî noglinmo 
fare dî qussto Îa Quarto d'ora fior 4 ora di 
segniito, alle ore 8 0.112 dopo rerzoîl (Lompo 
molio di Rota) tiuty l'ago calaivitato; quanto 

vinetro, indiearono una leggera scosso on- 
dulatorià di terremoto diretta da N:0/ al SE, 

Fisalmenta mel gio segneste, 99, fra lè 
Grore a 90) viuati è la S.ore 0.93 mivuti 
gira; und nuova #0npsa di tercerauto fa st 
tifa nelle viofuauzo d'Irres, Essa, scevidi che 
ii scrive l'egragio ditt. cav, Gatta, fi sue 
stltoria insîemo ed ondutatoris, diretta da N:0 
n SR: dirò 30 d secondi ofa ebissiauno 
torto per sbigottire lo. porsoue che. L'avrirti. 
sono 

To clerà non fa avvertita, 

IT. Fenomeno: aurorale. — Ieri seri, 98 
crersate, mentre attenderamo ulle, consuete 
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usservazioni. delle stelie cadenti, nta bella 
Ince surorals si apparve vera) il Nori. Ess 
‘ara di color biatco-rosao, 6 sì esteudeva dal 
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)' atl'Est-Nont] onido 11 solito, fu 
snduta ed uccompegganta. da perturbazione 
tiinitari, La matelun mel sole si 








di ne- 
e immediatamente cont enrezza 
& col cuore d'un uomo calunniato: ba- 
leno, bislhettò, si seuti como chi gli 
menta il reorenv sutto 1 piedi. 














tuttà cosa del conce Gial- 
i cui è amilo anche Luuosta..., 

con lui non ne lo punto... e ob 

so perclè dovrei averne... e neppare che 
razzo di lege ci potrebbe cesero. 

Quello cle nou era ancora che un: s0- 
apetto per Gemmati, al 
Macchia, gli si fece una corte 
legro d'aver mesto la mano sulîn verità 
© pensò trarne profitto. 

— afo alla nostra volta, ora noi vi ab- 
biamo in poter nostro, 

Maschi ai guardò diatormo spaneito, 

— Spero bene che uvu vorrete usar 
violenze... Non' posso credere elie un 
omo come vol... 

— Rassiouratevi; non siamo assassini 

vosu"! parl, noi... Ed ecco. quello che vi 
izpon,'umo; rinhozierete prima di tutto 




















tolle. 
TMT. Stelle cileni; — Ls oibervazioni delle 
'mteore taminie questi aino si mo, fatto #on 
‘rende regolssità ad accuratezza. nell 
ioni italia; ed anziché limitarsi ‘allo sole 
tro usto del periodo , cioè dal 9'all’11 corr. 
fi protraasero; per buona parte, del mese. di 
uisaché l'andamento del' fenomeno venne in 
quost'auno strdiato; assai. meglio che negli 
uni pos 

Rella nce lunare, 














scimdi 





'ottomati in Alessan 





d'Egitto dal aîg. Vito 


le. meteore tnminose, 


[l<1.9, 10, 11, dalle oro .9 della sera all 
‘dol'miattino, ed ottenne i numeri seguen 
Notte del 910ngosto meteore 86 

> del 1011 . 

mo dell'a » 76 





Totale meteore 406 


loggia meteorica nou a mancato quest'anno 
è cho il massimo flusso. meteurieo è avrentti 
vella notto dal 10 /all'11, ciò che viens com 











10 di altro stazioni italiane, Qui a Monce 


#6 meteore. 
IV. Colori dei gi 





eno iusoliti dei giorni testà decorsì eil es 
secdosì qua e lù riportati i massimi termi 

notati in diversi Osservatori 
qui &ggiungere il massimo termico registra 





‘meteorologica, 








Questi massimi clori. soxo ervenuti di 








‘sante così l'asterisco si ebbero nella 1° 








‘nd essere sorpresi da tutto) 16 che. ecredì 
elguauto l'ordinario, 
#Wauno' vino sembrat 
‘cosalti, futollerabili 








#î oghi pretensione silla mano della si 
‘guorino Emilia... 
— Come!... Peusateci un povo! 





ecazia, Ja. 





forza Îo zio d'Earico. 

— Jî volete. costringere 
gue: 
— Desiderate farla peggiore 
che si narri tutta la verità a quella fi 
miglio, e che sia dei 
feu 
vustro interesse che v'impongo tali con: 














una cost. 
— Quale? 





dim... 

—)fa n, vi aasiento:.. 

— Lascismo lo parole inutili, 
[La voatra complicità com esso deve aver 
reata fra voi nua certa domestichezza.. 
— Non è veri Non lo vedo mei 














ti, xon ostante il grave impedimento 


Siceome i mostri Osservatori sono intenti a 
re 6 ridurro lo fatta ossercazioni, cori 
non ho finora ricorato clio 1010 alsame rela- 
ioni: epperò nom posso! daro ndeguata com 
terza di quanto si è fatto fra tot, S6 no avrò 
tempo e opportunità lo-farò in altra occasiv- | delia natur 
no. Mi piaco solimento li riportare i risultati [per sstoro:ro dalla medesimn quei respon 


Tugenio, professora in quell'Istituto italiano e 
wombro della nostra, Aesosîazione italinza per 


11 prof. Eugenio osservò solo nelle tre notti 
4 Dev: servo P..F: Deszd. 


Questo numero deva. riguardarsi siccome 
wolto inferiore nl vero, giacché bisogna tener 
conto 0 doll ohiaryre dalle Jana e del tempo 
impîcgnto @all'osservatare. por la registiaatone 
fille traiettorie» asso; però. addimostra cho la 


forziato dallo osserrazioni sia della nostra 
lieri ju quella (notte. registramino iu un'ora 
pri passati, — Essendosi 
molto parlato noi giornali. dei calori più 0 
d'Italia, mi piace 


telle stazioni della mostra Corrispondenza 


Stazioni “Massinio del calore 
Sempione 19° 6% 
Doimadiesola 834 
Pallanza 82 8 
Graa S. Bernardo 18 8 
Colle di Valdubbia fe 0 
Varallo EI 
Aosta 21 0° 
Piccolo $. Bernardo 19.9 
Serravalle s5 ser 
Cogne 26 
lo: Dea 
Ivrea 39.9 
Lodi su er 
Vigevano 30.7 
Vercelli 84 9° 
Casale 13 8 
Susa 12.9 
Snora $, Michele 201° 
Monealisri ss 
Piacenza 0I 7° 
‘Alessandria 35,9 
Volpeglino 89,7 
Bra 35 08 
Saluzzo 38.8 
Castelaelfino di 8 
Aomdovi 819) 


pertutto sel mese di luglio; nelle atezioni ac: 
cade; [È 
nello riurxionti nella &* decado del iene, Essi 
ton farono al certo insoliti per queste co 

de, c‘ume mon lo furono per molte altre dela | 
penisola. Ma avverzi ad esagerare come siamo 


molti i colori. di que- 
del tutto, insoliti, co. 


iù mite ancora fa la tomperatura aîa all 
X come al S della ncetra Italia, ed ia tutto 


il ineso di luglio in Alessandria d'Egitto il 
termometro arrivo appena 2 9)%,6. il giorno 


è 
‘stata le signorina medesima che di sma 
libera volontà mi ha futto l'onore, la 
— Gi rinunziate: ripetè con maggior 


ad qua fi 


Volete 





‘piaznicenmente? È per un riguardo al 


dizioni; mn voi mi promatterete, aueora 
La vostra complicità con quel tale 


vi prego. 








— Corcherete di vederlo; ve gli met 





rano onntato 90 rascchie;fra eni alenio molto 30. Questa & prava cridente che Ia canna dul' stone della Motta 


calori paesati non può ripetersi. direttamente 
dal Sole: como tiluno ba pretexy; perocthè iu 
dat cano esso avrebbe dovuto estertere. il ou) 
lasso su gran tratto del pianeta che nbi. 
tiumo e non restriugersi nd ‘ima porzione 
mitatissima quale si è quella. occapata dalle 
italiche regioni. 

Mfi piace da ultitio terminare questa mia, 
‘tall'arrertiro Lil lettore cha lo notizio sparse! 
sn molti gioraali intorno alle pretese predi-| 
‘ioni degli astronomi di Tarigi riguardo ai 
freddi | allo pioggie foturo o nd altri furti 
onisimili , non sono ché mere inveorioni , so 
lite a diffondersi fn nimili cireostanze,, 0 per 
Tona fade, 0. per discredito di coloro chie, 
‘onuti. ed ntteuti , tengono dietro agli eventi 

© ‘non ei danno alcuon briga 





























cho di presente cstà non può dare , 
ono abati in ogul tempo pistolo del 
rolgare © dell'igneraute. 

Dall'Ossereatorio di Morcalieri 
Di agonto 1678. 











Il trasferimento della capitale lia Quito per| 
'Aar Imago nd una siugolare lité fra il Guveruo 
le l'impresario per jl trasporto di tutti. i mo- 
bili od oggetti dei’ Mibisteri ed ‘altri uffici 
centrali.AA_ Firenza ritnno ancora: quasi, tutto 
{l Sfisfarero dello fltauze , e 01 rimarrà pro 
abilmente, alieno fa parto , fino a ole sia) 
terminato il palazzo Sella, ciob ancora ciunue 
altrettanto avverrà di altri nici, 
qiuc Goutrali, ana che non occorss esstizial- 
tu:nto siano «l ceatro, 
è| ‘Ora l’impresario credo di non dover (itare 
‘nì comnudi del Governo, e pretendo che tutte 
le auniulstrazioni non trasferito si trasfori: 
‘scan tosto diano Taogo'nl trasporto del. loro 
oggetti, 0 cho il contratto d'appalto si enidIga 
(ema una indeanità; convenient a. st fsvoro, 
[Lia ostas è portata avanti il tribunale civile 
di Firene» (Gazz. del Pop. di Firenze), 
| D'attrs, parto la Gazsetta d'Ilatia: an- 
i [nunzia: 

Sappiamo che il presidente del Consiglio a 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici hanno 
iitesi gli accordi necessarii per 1 più sollesito 
trasferimento a Roma (delle diverso smmini- 
strazioni clie ancora rimangono îu Firenze, Il 
residente dell Consiglio avrebbe. voluto che 
arto delle aminitistrazioni si fossero, tranfe- 
rita per i primi dell'anno nubro. Ma in se 
‘guito alle difficoltà manifestatesi per la mau: 
(càmea dei locali, lo amminiatrazioni si trasfs. 
ritanno eutro l'anno venturo, 

Lieggintio ella Nazione del 27: 

Da persone iu srado di essete bero infor: 
mate (ci viene ‘anouaziato che eri mattina, 
uelle cre autimeridiane; per poco non accadde 
‘nu nuovo dieestro ferroviario. Quattro bestie 
vaccino traversa vano ‘la Jineo durante il: pa 
‘saggio del convoglio. Per fortuna. il mecehi 
nista fermò il treno, © dulla/di aluiitro. se 
cado. 

Ma ae fosso steto di notte! 

Nol ci riamo astenuti. scrupelosamente dal 
inipporiiue declamezioni, nè abbiamo er 
tato accuse ifiagionevoli; ma cì sembra oinro 
‘O esrto, ‘ele tra la Società e il Governo ui 
inizeo Dee impedire ai bufali 0/ni Lovi di tra 
itare le linse. sî debba. trovato; ‘0 che que: 
0 mozzo essere ilebba sollecito ci immediato, 

Alin Suoietà d stato dato orti: 
dare tutte le stacol 
suadiccono le strade 
















































tia il'Invoro ba da co-| 
ttinofere il 1° sottenibre o finirà chi sa quando; 





‘ito ?_ Noi raccomandiamo dunque ogni 
iiaggicr diligenza, afiuché massizio 
cli viaggia Lon »ia in eontinno pericolo di 
Fompersi il collo 0 un gamba. 





lo | IL Governo ottozzano bn ‘invitato, per mezzo 
de' onoî. rapprescutanti in Roma, ‘il Governo 
talinno a prender parte alla Conferenza che 
‘avrà luogo a Costantinopoli, . verso lo scorcio 
‘del ettembre, per regolare la; questione dei 
diritti di passaggio pel canile di Suez. 





‘AVbianio già dato notizie iutorso alla divi-| 





- I torete a’ panni, cominciando da questa sera, 
‘e di questi giorni non lo loscierete più, 
avete capito 

— Mu come faro? 

— Il modo lo lascio allu scelta della 
Vostra sicoortezza.... Ti oacasioni come 
‘son ‘questa in umerzo a cui (ci troviamo, è, 
facile trovar pretesto da ciò. E di ogni 
passo di quell'nomo, d'ogni cosa che gli 
'Yediate od udiute detta, terrete nota © due 
volte al giorno qui, iu casa. d'Enric 














‘a retpingervi [® Voce venendo vol atusso, 0 pur iscritto, 


i farete avere uus esatta relazione. 
‘se alcuna cosa di straordinario avvenisso, 
farete con ogni possibil mezzo di subito 
[Comunicarce!a. Avete capito? 

—Mi 

— Di più dovet» tenervi prouto/n fare 
alla mia pi chiesta solenae dichia- 
razione della verita Jintorno a Celtoîs , 
innanzi a chi vi dirò io, sia pur qua- 
luuguo, 


Che| 




















tanto di confusione nella testa da non 


















cesraltantosi nello 


ssquo di Sirasuse.; ora to- 
jo dalla Gazzelta di Genova alcune. no 
tirîe dell'altra parto della equidra, composta 








lella Romi, Messina è, Venezia, cho duvette 
‘recarsi a Cartagena per tutelare, nelle gravi 
‘condizioni in cui versa la Spagna, i nostri 
Feonmazionati 

Essa gitiose i quella rita il 14, (ove trovo 
Ta squadra iugless, ed ‘una fregata kericnta, 
Cartagena è blocenta da tre legni da guerra 
'ibbiranoli che rimasoro fedeli al Governo di 
Madrid. 

Ti comandante. della. flottiglia spagnuola| 
feeo noto ufisialmente ai legni italiani che il 
blocco stretto colle operazioni d'attacco, per 
parto dello truppe del Guverno divern aver 
luogo ni trampitare del sole del 17 corrente, 

La dittiglia italiana cored di mettorsì fa 
telazirne col regio console, ma egli si era 
recato n Madrid laselatdo i ena vece nm in 
daricato che gucora rom si era potato tronto. 
Eta: perniemo di \abarearo. al nolo oggatto di 
Fifornirsi di vestovaglie , e coloro che per ciò 
‘scesero. a terra. riferiscono’ che la città è in 
mano del rivoltosi , che dalla maggior parte 
‘dei suoî abitanti era stata abbamtonata , che 
quaai tutte, le botteghe 6.5 negozi sono chiusi, 
offrendo ‘ogui’ dova nu aspetto di tristezza e 
di squallore, 

Il giorno prima i rivoltosi volevano portarai 
‘@ dar. l'attacco. al tro. legni spagonoli che 
sono; fuori del golfo o'si recarono n significe 
(cib alle sequa.tre (con una lancia. vapore in 
‘enî sventolava la bandiera bianen, Curioso 
itareî chie tanto quelli del governo di Mx 
‘ria come quelli della federazione di Murcia, 
anno l’ifentica baudiera in guisa clie:chi 
vede In squilra chè blooca. Cartagena colla 
toean biudlera spaginola «bs svevtola sui 
bastimeiti © nello batterio dogli inaorti , non 
può a prima giunta cipire quali sino gi' 
fort 


























NOTIZIE SANITARIE. 

Trento, 25. — Subuto, 28 corrente, una 
Commissione sanitaria si reod da qui a Vigo 
di Cavedine, oudo rilevare 10 etato sanitari 
di quel villaggio, in\cni dicevasi essere x 
'eaduti atconi casi di cholera. La Commissione 
rilevò: che dal 17 fino n tutto il, 24: sgostò e- 
Fano colù successi 11 casì di cholera, del quali 
6 erano morti, e'cluque fa: cura. Dalla visita 
di questi ultimi il signor. consigliere Tecini, 
[medico circolare, dichiarò cho trattavasi di cho: | 
Hera asiatico. 

Nel villaggio reganva. Ja massima sozzura; 

non era stata presa da quel Comune. nlsauna 
‘misura. di precauzione; non distufezioni; nissnn 
‘sequestro degl'inferiùi, è le tuwnlazioni erano 
atate fin'allora eseguite collo ‘solito fuisioni 
ocesiaatiche. 
Vennero tosto attivate tutte. quelle mi: 
igieniche © Je disinfezioni cls ono raccuann- 
date dallo pcienza onde fimitaro postibitmente 
Rel villaggio l'alteriore sviluppo del morbo, 

Dal 22 al 24 non era avreuoto nessan nuovo 
osso n Vimo, 



























UNA LETTERA DI VITTOR HUGO. 

Due nuti fa dei cittadini di Trieste Iimuno 
inviato un diploma di f-lieitazione a Vieto: 
Tiago nell'occasione che fa espulso, dal Ti 
Rio per uver accordato rifugio n deî comu 
nalisti. Non eì sa qual luogo vitgeio è 
quali peripezio sleno la eausa. che qual die 
nloma:noa è arrivato. a destinazione che 
tempo fa. Vietor Hugo non pordé la testa per 
‘Questo, e criose al siudaco di Tricate la ‘se- 
guente letter 

















Parigi, 17 agosto, 
Sig: Sindaco della città di Trieste 
Tevvo, ritornando al Parigi dopo nus lunga 
esenza; un indirizzo dei vostri oxvrevali eos: 
cittadini. Questo indirigzo, inviato prima 
(Guernesty, pui a Parigi, non mi psrvieno chio 
oggi. Questo indirizzo, coperto da più di tre- 
cento firme, è in data del giugno 1871, Sono! 
fonetrazi dell'onore, è confiso del ritarto. È 
Bempre tempo, noulimeno, d'essere. ricont» 
(cente. È a voi, danque, signor Sindaco, che 
riccrro pas csprimero ai’ sottosorittari vostri 


SIT NIE 


[saper più clio pensarsi; nè quasi cho si 
facesse. 

— Che fa egli a far rubare le carte 
‘al cav. Benda e la cassa di ferro a inè,.. 
— Ma come posso io!.. Che ne sv io? 

— E se clò non farete appuntino, Sa- 
‘stiano © Tonio sapranno tutto. 

— Voi mi tenete proprio pera gola. 

— Sissiguore. È capirete agevolmente 
[che non siamo disposti ad nvere cin voi 
‘generoso tolleranze. 

Macchin, pusillanime , promise , giuri 











conoîitaliai Ia sla peatitntine:0 18 nia e 
È ii ogcustamo della mila espalsione dal Bel- 
Igib clio cata manifestazione fa fatta digl 
omini ienerosi di Trieste. Aver offerto un 
Tiso ni ‘fiti ‘6ra tutto il slo merito; mon n- 
vero fatto che uns, com bon ‘sempliot; i vos 
‘atei ‘onorevoli comittulini ma no riconpansano 
‘aiguifimente. Lt ringrasto. 

Questa manifestazione eliqualto s;rà ormai 
sempre, prescite al mio penslero: Dimentico 
facilmente gli oli, mo non dimentico mai le 
‘simpatie. Fasa 6 degne, d'altronde, della vo- 
attra illusteo città, coi illumina il” sole: della 
Grecia © iill'Italia. Voi sieto tepio il paeso 
delta how, per unu essero quello della libertà, 
Salata mella vostia persina, signor Sinluco, 
Ja mobile olttà di Tricsto, 






























Yicron Huoo. 

Questa Tettera è qatentiea, Talo è ormai 
Ho stila epistituro dell'autore della Legende 
[aes Sìtel 








I NUOVI CANNONI IN FRANCIA. 

La questione el cninons di campagna fa 
testà risolta, per quanto assicura Ja Pale 
in tin nodo aflutto [saspettato, 

‘All’altima seduto del Consiglio superiora di 
‘guerra, il innresoisilo presideuta della Repub. 
blica avenlo domardato in ‘quauto teupo st po- 
trebbenvareunagoluzioneseria, sig, colonnello 
Mnillard, dell'artiglieria di marina, |uventora 
‘am moro sistema, rispose che gli occorrera, 
‘Aticora un n*no di esperienza. 

— Oli dite tia anuo dice dns, esclamò il 
inaressiallo, E a: durante questo tempo noî 
‘avessimo bisogno di ‘cannoni, perché si dere 
tttto ‘prevedere, noi oi troveremo ancora 
‘itie fre suini fu col più fuperfetto cannone 
‘d'Enropa. Bisogna niciro. do questo circolo 
Vizios 

E) rivolzondosi al colonnello De Reyff: 

— Quanti canmoui potito wi darmi? 

— Duna batterio per, settizioiia, 

— Glo inteuileto vii per darmi duo batterio 
gii ‘settimania? 

— Jotendo elio, tutta Jo'nettimane, non sl 
ave elio di mandaro gli attresei onfisienti 

































er teanportaro ilue bacterio proito a eutraro 
it compigna. 

— Quuato tempo credete voi chè ci voglia 
per cominciare. una simile. spedizione? 

— Tre mesi. 

— Si potrelibo nileia sollecitato maggior 


monto le falbricazione? 

— Soura dubbio, siguor maiessiallo; se voi 
rio ne dace l'ordine, fo potroi spedira quattro, 
ei adlancho otto batterlo per sattimnne. 

— Battesimo; fra tea mesi, quando sarate 
pronto, mi scriverete, Manderò a! prender la 
duo prime batterie, e le spodiromo. per: tappa 
(da ’Parbis n: Calaia, per provero Ja sulilità 
[dol nanterialo; fatto questo,. la questione sarà 
lt, 














‘AUSTRIA: 

Nella: Correspandance Rongroire si leggono 
1» seguenti lineo, che si: confermano puro in 
una lettera. diretta da Gosteinal Neue Frew- 
Qentlatt di Viaona: 

« È positivo che lo simpatie personali del 

te Andrassy © l'opinione. pubbifca in Un- 
glieria. non sono punto favorevoli alla causa 
del conte di Chambord. I sonpi del preton- 
'denito Enrico V sono noti; uscsnno mat seppe 
parlare più forte e più chiaro di lui. Eglivor- 
#:bbo imporro alli Francin una. uiissione di 
ristorazion 1eligioen uuivereale, Egli vorrelibo 
restituiro. al Pao il potere temporale. La lotte 
‘elio ne succederslibe; riaccenderebbo puro ra 
moi l'autagonisuo esistente fra i cattolioî ed 
i protestanti. 

w La reazione austriaci rialcetelbe la tosta, 
‘gli elementi rivoluzionari ei servireslero di 
questa; occasione per guadagnar terreno nelle 
'broviucie, Il conte Anlrassy. mon farà nulla 
Thè: pro nè coxtro i tentativi del conte di Cham- 
Lori. Mfa fino da. quest'oggi al può afferinato 
(che, xo Cimmbor. diventa ro, un telo arse. 
nimento avrà per conseguenza nn'alleanza su- 
[cor più stretta {ra la Germania e l’Austria, 
‘nu'alleanza eho non si desidera oggidi ma che 
Bi dovrà suSire per impedire più grevi ma- 
laoni. n 





























metterai contro. di lui stimava (cosa of: 
fatto imprudente. Se inveée raccontasse 
al poliziozto tutto quello che era sne- 
cesso? Era di imon consiglio, avea sem- 
pre mille partiti alle mani, si trattava 
‘anche dello cose sue 0/ci-si sarebbe messo 
Iproprio di cnove a scioglie» l'intrico; già 
una voltu a'ern sbi to di quell'im- 
pnosicso; porchè non avrebbe sapneo furto 
nua seconda e con miglior esito ‘ancora; 
‘elio fozse proprio definitivo? Oh ohe bella 
‘aura se Gemmati 1 Enrico: fossero posti 























tutto quello cha sì volle: ma quando ru 
uscito da quella casa più suor» she vivo. | 
stanco dalla voazione inorale e iudolenci 
Zito, comu se lu avessero marzerro, nen 
lessendo più sorto gli sguardi e Ja parole 
‘li Gemmati; ai pose a peasare più fied-| 
(damente © più saturamente ai casi suoi.| 
la paura che gli avevano fatta era! 
pure una greu cosa: ma il suo interesse 

















— Che verità? Uha cosa lio da dichia-/che si trovava solo, abbandonato alle sue 
rare? esclamò il power’ uomo che aveva [ispirazioni e di sanguo rafireddo, Del ca- 


parlava eziandio forte è tanto più ora 


nell'impossibilità assoluta di nuocere! IL 
modo di wlù ottenere a lui poco impor- 
tava. Ed egli avrebba potuto tranquilla 
mente sposarsi ancora l'Emilia colla sa 
dellerza © colla sua fortuna... Affrettò il 
‘passo per anilure in ceros di Celtots, come 
aveva în Vero promesso a Gemmati di 
fare; &d aveva proprio in animo di rin- 
tracciarlo ad ogni modo: ma per dirgli 
la strana avventura che gli era capitata, 


ed annonziargli 1' inattesa. ricomparsa 
dello zio d'Enrico, 














Valiero, Celtois conosceva ln potenza e! 





(Continua) Virzonio Brhuazie. 
























































CORRIERE DEL MATTI 


‘Telegrafano alla Guesetta d'Ilalia: 

a Rima, d6, ore 
È movinonta tn mivimeto dl prefett 
Sì dico cho Tirdesen 





‘nti altro luogo, 


Belli audrà prefetto a Cagliari. Soriaio a 


Ferrata, 


Stauane è ginato, l'on. Visconti-Venost1, 





‘ministro degli efliri eater 


È gionto n Roma il pretito Mini; 





Ta loggiora fobbre ehe ehbe: ieri l'altro il 
Santo Pare, fu giulicara dai modici nun ef- 


fimera dî nessuna cinseguolzi 





1 mellci sono di prete che in questi gior 
volo 8 


di molto, catdo si» nssai gregiui 
‘quaiti abitann {l Yaticauo lo; sviluppo di 
pori provenienti dalle 
piombo da ci 











tura della capola di Stn Pietro. (mf 

È inorto n° Palestrina it nipote della s 
Suinliggo; morta nel disautro forroviario di 
Egli era volontario del diaccotto li Gen 





pun gin sl era partita nppositamsnte da quolla 
città oo) proprlo figlio par reexcal al cupo n 


Visitarlo, ‘ventole ssritto reni 
essero ammalato: 





catameni 


Il dolore dî essera ntaty/eansa' della morti 
di sua zia e lella discrazia di sn) cilslno, 


nitamiente alls milattix che già si cra 
rosta di 10%; 10) Banu 


tatti nl sopolor 


Il Corriere mercati! domani 
lo coalizioni 
roshi Ja chiamata del giovani della se 





elasso dalla. seco-ila categoria cla derono nu- 


daro sotto lo avioi il 
Tato dimanta 
‘noi sippiaio, cima possa essere respinta. 





atcmbro. pres 








L'opusoolo di La Marinora sarà iu grosse 
oi tip 
Barbbra. Esso porta per titolo: Y/n_po' pi 


‘voluane ed necirà Îl.1° settemtie 





Too sugli eventi politici ‘e militari dell 
1866, 


Un giornale di Tome dice che it;gento fren- 
ctre penserebbe a cosruire: un fortino allo 
sbocco in Frausia della. galle:ia del Mouce 





NOTIZIE SANITARIE. 
Genovir, — Casi di chilo 
intermerigjo! dal 20/2127 
morti 1. 
Bolletti 
Dal 24/01145, (0: 
quo. 
Dal 94 al 95, Moneglia, cosi 1, morti 


‘avesunti 





della. provincia. 
mpofreddo, ‘cai 














Dal 45 al 89, 8. Franossco, d'Albaro, 
1, morti 1 

Dal 25/al 20, San Frottuos 
nno. 

Dal 25/al 20, Marassi, casi 1, morti 

Dal 2641/97, San Fentmoso, casì 3, morti] 
und. 

Parma (città), Dal 20'al'27, east nuovi 7, 
saueti 6, guarici nessuno, ; 

Proviuoie, Turano Val Parma, <asì 


morti 1. 

Gortile 81 Martino, cast 4, morti 2. 
ra veraetolo, casi 1, morti 1 
Tiazzaro Parmense, così 2, motti 1. 
Mulesanio, casi 1, morti 1. 
$. Beconto Parmense, così 1 








I Ancretali n Sei i 
SGUZIO GORMMATGISI do e fog n 1 
18) 2 Stio I 





Goronti; — La merci diviene. sin 
Spi abbondante, nl mercati 

SIP Ali al est si fo 

SUO ino 6, du media da 
Di rato 

lia par ori si suna 

fmi i 



























ti 





Pommnda atti 
pichi Mottaiti di Losdra, 
Marsiglia, 





mento di pai + 





SUA gg ao sd. 
aoctiei a deo 
‘adubio 






n 

si 
CRE 

i ie 





















a refotto della pro: 
vinoia di Bologna, deliba (esuore destinato ia 


granito. quantità 
fivmuta (eran parto Nelle tet- 
tole dell'inmenex Gubbrica, 0 l'intiera eoper- 


che stante 
sanitaria în eni. versiamo si ire: 


nare coni ragione vola) ehe 


l'anno] 


corrente: numero Bi 


cavi 1 morti 









130:qui 
do 








Jilame perche vi-fu la fora. nel (giorno 





rintgo No 

ri e non difettava- | cont ca 

Sit iotntie, 

Luana 
ti 





l'asta © contratto. 











HO) Goose. 
‘Reggio Emilia, 23; — Così muovi 2 tatti 
‘o otus susseggaiti di mrrte 
a; | Peenzano,, 25. — Nei civili guarito uno, 








nuovi 2, 
Veneri 


vert) 





Irecsenti, restano în cura 95. 

Venezia (privineia), 25. — Rimasti in cam 
095, casì nuovi DI, morti 12, guariti 90, re- 
tao în cara 124, 

Verona , 9, — Seoppiò ua! civo di elilera 
Tal tax dota, 

Pidova, — Bollettino: del 36 agosto: cosi 
univ in cità, B; nel suburbio, 5. 

Della mezratotro allo oro 11 nnt, del 197, 
Casi movi 5, del quali 3 n città 6 2 nel 
Duri. 

Provincia: Piove, 5; Arregraade, 9; Bow 
lenta, 2; Brugine, 7; Codevigo, 1; Correzzola, 














Ici va 
di 








atto 
i a: Piaroo, 1; Oderzo, 2. 
ra e || Udine (citt) — Bellottino del 95: 


R'masti jn coem 11, casi G, morti 0, gus: 
riti 0, iu onra 1 
Udine (provincia), — Rimasti in cura 151, 
asi 34, morti 16, guariti 5, in cura 104, 
Nepoli: — Si è parlato di un caso di cho- 
{ora avvenuto nelle sesione Pendino, ina veune 
riconon:fato in seguito, per tutt'altra, malattia, 
Nel ‘Trentino uon si verificò più nessun caso 
Mietta 








tà di 








pe 


FRANOTA: 


L'intrizo, monvrolico-elericale. comucia ad 
ireitara fi meri dello più pacifiche: popolazioni 
rali della Franela, T fogli politici rigurtano 
nu fatto molto siguiosute accaduto dumenica 
‘scorsa alla festa d'Hellemnioe, Una biudiera 
binuea. era atatà ricamata da mani legittimiste 
0 devato, per essere offerta; l'io scorao, al 
piccolo figlio: di au Luigi dai pellegrini del 
iligartimento del Nord, 5 quali si erano recati 
cd Anversa per procltmarri 1a monarchia del 
ilicitto divino. Allora però, la popolazione di 
‘Ativersa jiroteutò éuergicamente' contro quelle 
‘diuostrazione seliziona © contro. l'abuso che 
si faceva della sua ospitalità, Y devoti di An- 
naprea, L quali dovevano spiegare il uovo 
orfana; giudicarono più pridenta di restar- 
seno. o css, E la famosa bandiera bianca, non 
potendo più cervire, all'uso per cui era desti- 


conda 





‘mo, 








del 
di 











nello! 


Ma tutto il dipartimento conosceva, benis- 
slo la atoria di quella. bandiera, e domenica 
iédorsa , appena essa comparve al concorio fi 
lariaonico d'ellemmes , Ja si accolse cou nali 
1, |e sehi. 
èanì|| Ta popolazione campagunola , non potendo 
brottenero. l'indignazione alla vista di que! 
ssiliziono vessillo ,;:as no impadroni. tumulto: 
‘siente: 0/10 feco in pezzi; Dopo questo fatto, 
stuza dubbio denlirabile , on sî ebbero a la- 
mentare altri disordini, Ma 1 provocatori delle 
‘limostrazioni clericali: mon somo forse i veri 
colpevoli, se jn uno dei dipartimenti più tran: 
quili, più amsuti dell'ordito., ‘avvengono di 
fatti? 
Tu stampa realista franceso' ni propone di 
presantare un ind'rlzzo al coate di Chambord 
‘< in nome dell'opinione pabilica » appenx sia 


morti 





1, 











o, 












ati Lei fort, 1 Mobiliare a 
n° idea dolce 

doo n io n 
SO» Pagin n 


"74 n #0 ogni tali com 
d'entrata 








reato dei eros 

a namento di L. 1 

tano di 1 3°; negalordi 3 fra; vena di 
d mella di 50. 


Vercelli 














ÎIEIICATO DI CHIVASSO, Corsi 








(ovina corrispondenza) TI nese. ibsr. Romane 
agosto, — Prezzi lu rinlio;cenaibi-| fisala teso Ti, a, 
ssimio, Non wi fece Il mertuco del be: core 











romaento I°. per ettoli 7 Banca Veneta 
RAI - 3 = Batca di Torino 
1 Basca srale 
È Haoce di Gontrazione 
; 5 Riace laduniziale 
i > fiacca Gradito Milanese 
sE 1 Banca Itio.Oeemasiea 
SI 1. Stare Cotoniteie 
Do 7 Banco Laninele 
a n n 
cipolle | P 
Lone forta 3 Regia Tubecchl 
Litta dolce 1 Reti paesi: 
Mino E Ecclesia stone 
Paglia /(S 
une a 








APPALTO. 
Ftpe; posso Al 
II TATCIL UH al erh català per bi 
Trino nd ‘sò di A 
dle prosanta somma di 
fori Un sneguire eetro 


Viva a 
) pan di 
sont: 











rione di 








sla na 
‘genio 





RILIO tieponto L. 5000.10. danaro. | 
Patata DIP, oltre GDO perle peso 











‘abitano punto:che:l'Asarmiles inangurorà la 


Ita prasifima sessions proclamaudo la monar- 





Chia e 





ichiamando te roy. n 


TI Siete riportando Il grettescì dotumento; 


Hoggiongo: « È vorumente strana cosa, 


Ibrosedenti, che pl possa in tal molo cospirare 
gontro la istituzioni! e contro il Giverno le 














‘si loro amfeî preporara apertamente; di 


Îla proroga d'ua’Arsemblen nazionale, In distru- 
lino delle leggi. erablite e 
Mella Repubblica, esuza. jacontrare il minino 





‘ontacolo n" oro! temerari disegni. Quest 


a delilenza legal ni spiega. matiralmente 


(colla presniza, alla testa dell Ropnbi 





r contro fortissima nel. prese, 0 
store vittariciamente a questa strana 


rione. Lin mostra foren moralo correegerà Ja 
debileaza legale, © a vittoria resterà alla 
| efuetinia, all'equità, alla lealtà. » 


unfentamento, 


gli atossi nemici della Repubiiioa. Ma so la 
Repubblica è così debolo nel sno gorerno, esen 








dogli un: concorso assoluto. 


enza 


tennesi specialmente con Beust, 





SF (10) 5, — iti a cu pl dl sen io at le | ta into CEMGTTA PI 1 
SOLITI CO OI E pi ESS i alogeni / ; 
arti (7, del:quali (I fra'i diiunateti et igiorni [I (07018 cose'insttito che ei Principi possano | SPO deI Maine Les perdite:ali valutano 


‘ad un milione di dollari. 


rante | “fà ‘acoppiatà In calda 





monti e 15 feriti. 
ta DO: 


blica ,| dai sudditi. Serbi, 11 princi) 





‘peratore. 


và ro 
situn: 





tratti con capitalisti spagnoli, esteri 
in'importante operazione di. redito, 
darebbo al Governo i mezzi pi 
dere alle’ spese di guerra 
‘enponi.. 





presentossi al enpitano, generale, often: 


Gastein, 27 agosto. 
L'imperatore Gugllelmo è partito. Le 
Inotabilità anstrinche e prussiane presen- 
taronsi nà ossequiarlo; L'imperatore trat: 


del vapore 1V07|t 
sul Mississipi. Si liaono a deplorare 12 


Fienna, 27 agosto 
È arrivato il principe Milano, ricevuto 
‘lin staziono dal comandante militare e| 
Hohento! 
'andò quindi a salatario ia ome dell'ft- 


Madrid, 27agosto. 
‘Awsicnrasi che il minietro dello finanze 


provve: 
® pagare 


LE FERROVIE NEL PERU! 

Da pocho settimane é stato terminito mn 
tratto di ferrovia. da Callao, porta del Perù 
Wil Pacifico, Lungò 80 miglia; devo protrarai 
per altre 76 miglia cioè fino a Oroya a tra 
term: lo Ande, 

L'aiericano Harry Meiggs cho fece banca-| 
rotta ju San Francisco mel primi tempi della 
coperta dell'oro, no intraprese Ja contrazione 
nel 1870.ed entro il:1876, deve essere com 
piùta l'intioro tratto 

Questo intraprenditoro nativo del Nord de-| 
[li Stati-Unità lia costratta vari tratti di ferro. 
via nello repubbliche di Costarica edi Guate- 
(maja e ne ha molte altre in progetto, dicesi 
ricco a eeutiuzia di milioni di dollari. 

Ii'csto della ferrovia. Peruana: di eni al 

'b'amo rvarlato sarà dî 28 milioni di dollari iu 
ora, ossia di 140 milioni di franchi effettivi, 
Tî Îoverano 9000 ebibesî, 4000: nomini d'altra 
unzionali e 1409 indiani Tncae. 
Da Callao sulla cinta del Pacifico la ferro-| 
vin asceale graditamente le Ande fno n 
Veuli 14 tila piedi sul livello del mare, po- 
‘cia prosegue fluo a 16 mila piedi per termi- 
naro icendendo ai Prosa puats elorato 12 mila 
piedi wai livello del mare. 

Sull'estremità delle Cordigliere in na yuuto 
detto Galera si fn mu traforo nel granito fungo 
(non inano di 3600 piedi. Le proveste il ferro, 
lo minechine, eco., sono recate în qui Inc 
al dora) delle nude inontagno, ova per gi 
‘gervi attraversano un'altezza di oltre 10 mila 
biedi dal livello del mare, perpetuaniente co- 
perte du nevi e ghincti. 

Il tratoro prinzipali della ferrovia è. più 
elorato della; stessa sommità dell monte Bianco. 
Vi sono 7 milioni di braccia cubiche di spazio 
‘la emplero e scavare; molti tagli da farsi in 
scoglio iurissimy; quattro, viniotti di ferro 
della lugherza iusiemp di 1990 metri, 38 ponti 
‘sul fiume Rimao e 42 trafori in rocein viva, 
d'ana lavglezza Li quasi 20 mila metri, 

Lo s00po principale di questo luroro, ele 
Mestarà l'ammirazione del wondo, è di avilap: 
ara lo miniero argentifere. di Certo de Pasco, 
la miniera carbouifere dei monti vicini 6 I'a- 
‘grio.Icura della vallata di Jauga, che dicesi 
Cipaco da sola a produrre pane per 70 milioni 
di perso 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
n er 























































Lu azioni Regia Tabacchi a 34 
La Meridionali = 40), 


Borsa di Milano. — 


Aziboi Hanod sazioanie 
‘Banca Lombenta 






Frati te 








Ml nuovo municipio di Barcellone, in 








sele ve 


'Onnornti cd avanti la cantion del Gaz, 
one rmratore Succio Giuseppe, d'anni 
venne a litigio con altro “ 
poco della sun età, il quale lo ferì grave» 
Bitufe eou arie puageute nea asimella 
destra, 3 











ani gl'intransigenti sono În minoranza, 


| Cambio an Parigi 
Scenito È 












do 








agoito: 
del mattino, lia ida 
cnica di Vracta 





‘stalica 








ista 60.80 
2.00 
rr 


York, 








27, — Gro 5 Me 


Parigi, 27 agosto, 
È amentito; che Là Bonillerie abbia vi. 





nitato Chasabord durante il suo. viaggio 
‘a Vienna. 


Credesi che Verdun sarà sgombrato il 


15 0 il 16 settembre, 


Informazioni particolari disono chele 


difficoltà, nell'affare’ della fasione. non 
qonsistono nella bandiera, Il conte di 
Ohianidord ammetterebba la bandiera tri- 
colore per l'esercito, ae $ capi dell'eser- 


lo \eaigensero. Aa il problema consi- 
nello stabilire n6 la Carta debba es: 
tti 











Terî allo ore 6 10 partì SM. il I 


‘alla volta di Firenze. Era accompagnato 
dal conte Castellengo, dul cav. 
comm. Aghemo e Visone. 


Nasi e dail 








ca Ema 
ne 


meridiane ciroa, 


dhe 





tori, verso le7 ta via 
guri 
12, 
gazza. presto.a 





Il fetito venno trasportato all'ospedìle Mau- 


riziano ora sì dispera di solvario. 


— Gli arrestati furono dodici fra cui sette 


‘donne. 


— A icons» d'equivici, ‘diebinriamo, che il 

lione i quel. tale. G. Y. addotto n 

tipografica d'un giornale. toritese, di cui ai 

lo alle Cremaca nera. del 28 Create, è 
torio. 


RATTI DIVERSI 


— 


Xl competitore dell'onor, Min- 
chetti, — Scrivono da Lonigo alla Gazzetta 





















voi abi sia quel Tonello che ebbe 
l'onoro d'entrazè in ballottaggio col. Minghetti 
l'ultima, elezione? Vé lo. dirò io, II ‘Lonello| 
è tin vesehio. contadino di Zimella, cho sp- 
pens so sorivero‘Îl proprio home, ed'è dubbio 
‘che seppia compitare lu prima pagina dell'ab- 
becellario. Reeatosi nella seziono elettaralo di 
(Cologna, alla quale egli appartiene, richiese 
ad ua elettoro che ensa dovern scrivere sull 
icieda cho gli ora statu offerta, L'elettore 
Eli spiegò. come si trattasie della riolezione 
"el comm. Minghetti, ‘e cho quindi scrivente 
ftulla scheda il uome di Minghetti odi quel 
pialhzque altro ela godesse meglio la mua| 
filtcta ‘rappresentare al Portameito 1) col: 

















ilegio di Legnago. Il Tonella rispose : O mi 


‘no ‘enjo ‘eomprometterme col scriver el nome 
dei altri, mi scrivo el mio: E fece corì. 





(Bollettino Uificiate) 
BORSA: DI 


1 = asl 
dini = 1017 80] lia. 79 70.p. 10 7hre, 





(orso legale 72 30, 
. Banca Nazion, O, dm: 





2090 p. SI agosto. 
Az, ferr. Rcmane O. del m, 
10, 














mento 
precedente. 








2894 
92112! 
Ione 
31008) 





un'officina | L 





CO OO TOO, n n n: 


Canale di 8 


— Fervowit centrale 
usiatica.— Manu 


rtl Canale i Suez 
dat 1° al 80 agosto, G* nari, che fruttarono 
alla Compaziia (fr. 1,184,090: Atosiniamo 
[ome tra parentesi, che! malgrado l'aumento 
oatanito del ivimri ille havi a vapore. di 
tutte le inaîoaî, é rmuneiuta | l'incafficienza. 
Presento dei wapiri ilsputibili. pel. trasporto 
«elle merci nelle Tudie ‘e rela China. 
L'ultimo numero del diario Je comal. de 
Suez (42 cir. agonti) ci dà |a veraioga della 
Jettara. visirilo trasmessa al signor 
e, colla risposta illo steso, rei 
sistema di tinnellapgiò” che deve svrsire di 
Mass alla percezione (lin tassa sulle tivi che 
attraversano il canele. di: Stes. Lu Sublime 
‘Porta é l'avviso oil sqnor: Lensem che si 
Teva sognito il xistoma Moorson, che meglio 
ni avvicina al fonnelliggio netto, escluse. le 
carte offigili; di bardo, So così non piace allo 
potenze che bautin riciumato presso la Porta, 
il presidaite della Compignia del canale. di 
Suez acconsente, ala convoonzione. di una 
Cimminsione internazionele, elio, pare convo- 
cata in Costantinopoli, 11.15 del prom net 
Hembre, por saro a capacità uri zaatile 
delle miri. 
Nell'enumeiato diario leggonsi satratti 
recthi giorni farirevali lla, Compagui 
[Ster, Il givrnale egiziano, Le Nil, st «prima 
nel mado sguente Ly quention des drwità, de 
fannage ct Iramelé une fo po to la 
base de la'capacite uliliuable. etont uffirm 
La Nella ed interessante risposta del signor. 
odi Lo Slaietà di eogre e di Pa 
i la Quale aveva rocomiote ©. promesso 
tutt) il sto concorsi al grandioso progetto di 
Una atfala ferrata cou'tile. asiatica, juiziato 
lo stesso sig. Lesseps, merita di essere di- 
agata, Oltre il progetto del sig. Lessens 
della ferrovia di Orenbargo a Pesiaver per 
(Sawarcauda, attravirs l'Asia centrale, delle 
1740) chilometri, ‘eslitono 
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‘chel 


























Intghezza di circa 
ua altri progetti Duro) che raggiungerelte il 
‘goltò persico per la valle dell'Eufrate, 1 l'al- 
tro che uniroube dirottaziente Pietroburgo con 
Pekino. 
Tl nig: Lesseps nccenna con nobile generosità 
‘essere giunto il moneuto fn cui i duo grandi 
impori europoo:esiatici, Russia ed Taghicerra, 
Won: avranno più altra rivalità, che quella del 
Bene 6 del: progr:sdi, l'uno al nord ‘è l'altro 
"i 6a della ‘lunga carena dell'Himalaya, IL 
Fignur Lessopa assicura che baatano duo anni 
agli studi defiitivi ‘è sei aoni all'esecuzione 
(della muova: ferrovia, la cui costrozione egli 
[credò più facile. e di non minore utilità del- 
l'impresa di) Suez, 3 
Quenta lettera desta la più viva sidliata- 
‘ion; toccandosi in essa la rpediziono di A- 
lessaudro, cho ci descrive Quinto  Curnio, ed 
'eccitaniosi. vivartente la vario Sopietà di geo- 
gratia è mettersi n capo! di una croeiata pa- 
‘fica. per fondaro uuuvi Stati. nell'Africa, in 
(ol il signor Lesseps ba soggioruato a più ri- 
preso circa quareut'auni. 
L'encomiato giornale Le canal de Su 
29 corrente fù seguire questa interessa 
inunicazione alla Società di gergrafia di Pi 
rigi dallo lettere diretta dallo cum «ig 
seseps al geuers!o Tguatiew nisbascia tore di 
ed al principe Oelof, 
tore a Parigi ‘colle loro rispsce. 
L'Imperatore di Rassls ha: oonoesso al figlio 
seconitogenito del si. Lessepsed all'iugegnero 
Cotard, il quala eocità il sig. Lessepa a met 
terni a' capo di questa groniliova impresa, di 
intragrendere.il viaggio per esplorare. le're- 
ni dll'Tapero situato tra Oruibargo © 
Samarcanida, 

TI sig. F. di Lesseps, nato a Versailles il 
19 novembre ‘1804, pare destinato dalla Pro 
Videnta a condurre a felice esito le più eo- 
aggione © complicate imprese. Egli ripete che 
toro sempre il più valido appoggio nella pob. 
Ulica eontilenza. Ci piace aggiungere che: il 

pò fa scopre animato da quella. 
jo nel linguaggio biblico è (letto 
Urasportare le montagne e senza della quale 
nell'ordine sociale, como nel religiono , nà si 
Spera né sì ama, Facciamo dunque i più caldi 
Moti cai nostri benewulì © gestili lettori, accid 
ili etorzi di quasto privilegiato mortale’ siano 
Goronati. da ‘Un intaro e briliaute successo, 
ole lo farono nell'apertura dell'Istinù di Suex { 

Torino, il 25 agosto 1879. 
G. F. Bancerr. 




































































[CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI! 


TORINO 
48 agosto 1875, — Fondi pnibilr 
Consolidato 6 00 O, del matt. in com 
7200 d'ulfiio , 72 50 d'ufficio , ini 


in con: | Qualita della sotu__ Colli 
2350/2849, iu tig. 2950 p. dI A20-| "Grzcazioo — n 
ato. frame n 


‘Azioni Ored. Mobil, O, del matt. iu lia. 
in con) 


Oli. ferr, Romane O, d. wu. iu cum 





Rendita : corso legale au- 
nt. 27 42 sulla borse | 


La corrente .utiina favorevole al 
l'aumento, Tra Reudits assai sostennti 
‘si mantenne a 72 98 cont. e 72 90 25/7) 
[fne, Per settembre valeva 72 60. Le} 
‘as, Bauca Naz. în buona vista erano; 
sentito n 25576 le Mobilinri a 1000. 


Comiso Giusaoze gerente, 


I Banco So, ricercati pei bisogni di 
Diazza si spinsero a 208 098 @.leTo- 
rino rimasero stazionarie a 804. 
Obbl: Remare 187 112 domanlete. 
Ac. Romane 110. 
Oro 92 80. 


Bondizione. Pubbilca dello Sets di Torina 
Bolletalso dul 27 agosto; 1878, 












Gregzin 
ASIICOlI diversi 
Totali . » 10 SM88 

Totale nol mero a tutt'oggi Gollì 223, 
Direttore: Rovà Genre, 





































167 10. Staglonztora Sociale 
s du Lsu 60» 488, Autorizzata 
= E 808 4888 lm Decreto: A0ald del S'givgno 1818 
Ia Bollattio del 97 agosto 1873, 
GASU aut attore "dbei letra SEAL 
ON RI Qualita della esta coll pas 
rancototiy — E sn 
È lissaa 
Tia i 168 
Towli. Ud 173598 
Totale tel m Saggi Gulli 480. 
PSI oatiogra ini 
do di alte A derit: 





Totale Balle 
bilog. 10,800. 
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Bilbo (ore € 1) La Compagnia 
Mergostoni rupprenenera 
Un bo. 0'4/fo; commenta 
Age La nati ic 
ditta col hr) 
follia 1a! att 
Bepelicista dll prima ntirice con 
Circo Milano (ore 8 Ijfi = la 
Ne goniica Sato Ra 
Stati A Mili rappre 
Lea 
Bite ro eli 




















patroni. 








Asti dn ap Mesha 





ngonto dille sille:5 por 


INCANTO di MOBILI 


er iso itlogzio; fucile da costa 
Ride cande è caraliaa da tiro con 
Accestori, 





Gio, Patt, Alloati 
868 perito gino 


Agl'industriali 
De direi 
Industriali @ specleimente. sale 
ERI 
dee e 
de ne Indican culi, 7 Di 
















Ricerca di Lavoranti 


Una importante officina di 
CARBON FOSSILE desidem 
ingagginre un numero considerevole 
di levoranti: delitAita ult vor 
È aeceninrio che sinno. minatori 
Jaindigi, ma acitanto che abbiavo 

bath per. Imparare 


























io iuona rincsn- 
petisa: A tale acopo desidera (ene [È 


trare in pela 


& Vogler 
5.0b, 








avere 1 titolo di 
tt somma dA 

ali dandava i 
Resi ull'Agenzi 
Torino, ic ‘S5) 







Da affittare al. presente 
Duo eleganti locali al lano ter- 
io di metti quadrati" Le 
1 di raetri. quadrati Gu, in 
tigramente Paichettsti, n tutta luce, 
ad uso di inagazregi td ufizi. Te 
casa Cecesole, Via Giansone, 5, i 
cità di prata Solteridor 














Da vendere in Pinerolo 


Cura civile di casmiugna, con otto | 

membri, giù 

‘icqua, sullo 
Dirigersi dal ai 








Buglio. SÙ 


Da affittare al presente 


Alloggio di seit. ambienti 
Terrazo, cnta della vin della eecesi 
SCO, visibile dalle ora 10 del 
mato alle 5 di sera, Ca 











Sil ESTRATTO DI BANDO 
C Pubbl) 

Sulbinstugza delli signori Carlo 
è Siifto trata. acsano ste 

deal il pino a Quinto al Niare ad 
domicilio eletto in So nello 
dico capo nisccsiò Dallaio Euiio; 
Seite col cveza del ritmoale 














civile e corresicnale di ‘Torino, la 
Sata 2 giupne ultimo scorso, regie 
‘stenta con uuncca L. 1-90, sutorie: 








ata la pregiu incra 
Somnaai Teresa vedova del dottore 









postati. i 
Vanni © Forma 





‘qiuseppe Do 
"n Turin, 10 ver 






certo di 
di med, 


Ù iu una persa 
prato d'eno 22, 20, es'in wantigna 
date GO, UO. Con detta sentacta fa 





Githineato aperto ll'gludiio di 
Cavorh dalla ventita di detti 














Bili, alla euì ‘inteuzione fo dele 
gato Îl signor silice conta nvve: 
Sato Massimo Dinodea sd irdimito 





2 oreditori inseriti di depositare 
Bolla cancelleria, del trata. Te 
doro domando di 

ti 





TI detto incanto avrà fuso all'. 
dienza che farà tenuta dii. sullo: 
dato tribunale nel giorno 2 ovobre 
prossimo venturo, cre S 112 si 
Eaaridiane 











vola ni procuratore sot 
Torina, 91 agosto 1679. 
lario sost. Ballurio pi e. 














Bigliardo 


peerio, — Disigerai al Bigliardo 


doni 








15, ner la pros 





‘A termiai dell'articolò 19 del Regolamento 25 gennaio 15 
\ fa qui aottodeseritta, 





Direzione dell’Opifizio e Meccanico Militar 


IN TORINO 





Avviso di deliberamento d'appalto. 


ghe l'appalto; di cuì. nell'Avviso. d' 
vdiauto i neguonti. ri 




















via sala, 





Deposito in Milano 


I IMMESSE 





e Comp. 








sta del 2 volgente mesa di 


10. 





——________y@ 


FORMELLE (Motte) 


vin De)lezin ni ti, 41 














Impiego da Seritturale 3 


mila a 19 ml cerantito, collo 








I 
PREFETTURA DELLA *< PROVINCIA DI TORINO 


pre 





IL PREFETTO 
25 giugno 1605, N. 












A mente della tifa al piubblico 


degosita a iI oo 





























9| Game di vitello. 


gf Vinoireio > 
Billie cd Si 





Pasta di pela qualita. 
6 (Fanelli 
ESRI 

td 
ofiin 
ae 





eLaedo: ICI 


n di careoza forte > 





lem 
Pf 


mento, scade al mezzodi del 
Torino, 26 agosto 1573. 


2808 


I 





SEGRETARI 





Gorpl Morali, membra già 
mt a diploma di 
lo ‘Toriao e nel di lui 


ro dul Regno. 








dota pol di 
setaenta. è d'un 
Iatisibia e da alere 





Torino, via Silvio 


Essiccatol per qualsiasi mute 
RAPPRES 





Del cortile del cale Loodra, via 
Po Torino. 








che il termino utilo; ossia li fatali compiionria col 
minore del ventesinio, sendono [le pireterizioni portate dall Wdtetio ivriso d'asta» 


In conneguenza {ttenda fare Îa suindicata. diminuzione del 
i dere. all'atto della proseat 


2/1 Qlo dralivo per coadimento 
7 | Ghio dtolivo per iomisazione 





Banca Industriale Subalpina 


noe 


ignori Azionisti sono Invitati n tare il versamento, di 
L, 25 (sortiapondente al 8° decimo), per ogni Azione dul 
25 nl 98 agosto nel locale della Banca. 8982 


me AR STOMATICO. DIGESTIVO|:ci i 
‘m. DEPETRO in St-Vincent (Valle d'Aosta) 


composto coll'ussenta delle orbe /aro-| Frier è Vaudos: 
guarince la atoole del ventricolo, 





notaio G. B. ZENONE, esercente in questa città 
tia), ehe da lunga serie d'uboi 


sgtetaio comunale, al I° sttambre pr. 
ti vi SL fece 1 

SRumiaganno, ia corso di zioni prspiratorie tori 
mi che avranno Îucgo Îl 31 del susegueita ottobre 





LA VELOUTINE 


inle preparata al Biamuto e per con: 


‘argugione IA frescisezza natura le, 
CH. FAY, 9 — Rue de la Pai 


G. B. MONTI E €. 


‘SuccrssOnI 


Duoa A. Litta e Comp. 


Galoriferi ad aria calda con rive 





Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano 
GON DEPOSITO 

di ogni sorta di Macchine delle principali Fabbriche Tuglesi 

‘Locomobili - Trebblatrici - Gal 

Bludio di ingegneria industria: 


tembre, spirato il quil' termine |’ Dato fu Torino, adi) 25 hgsto 1873: 


DER LA DIRE 


one dalla relativa olerta, he- | 2492 n 











Avviso di seguìto deliberamento. 





[quasmità| me 





zi AMMONTAR 
DELLA FORNI 



























dana 
RS le 
ita, Fogni Ge Ù 
9 4 
sc] io | o [san] 
ear 
ER | n] se 
È riùl 60 |» 4060) © 
5 ‘8500, n TOSO) n ji DIA0; n 
Tie 
di ‘6000 n_00 | chid0 n } 5106 n 
: 20 | ono | “or 
| sos | aa, 
Z| ito | so | Ito n 4 sor + 
s | agio | n | aiono 
dî, ‘ | sta | poni 
5 A E 
sith] so 2250 1 te 
Di 1000. Tose 10 «0° 50, 
ai | esso | non | ese 
” ‘800 11 600 n Ì 60 
t | ab | eso | Sos 


Giorno 9 prossimo settembre. 


Per detta Profettura 
MATTHEY. 








COMUNALI del 


Questo liquore, 
- tmatiche delle Alpi, di pi 

iuecegiore | Le digentiani difuciti o 
‘vari Co 









ivani nil'Ofichatora di 








‘Commissione evamipntrice 





BLENGINI, via $. Maria, N. 3. 











deposito) suebitato, uaiformandosi ad un tempo a Lutte 


VE 
‘arelorio BIGLIENTI PIETRO. 





DI 
PREFETTURA DELLA Lu PROVINCIA DI TORINO 


Segui ierì presso questa Prefettura l'Incauto apnuaziato con avviso 9 corrente per l'appalto della provvista di 
l'it-| Commestibili, Combustibili ed altri gonerì di ordinario consumo occorrenti alla Cosa di Pena pei cronici in Ivrea, 
siranao trait | durante il triennio 1974-75-26, e vennero deliberati i totti seguenti i 





DELIBERAMENTO. 


* | Detiberato col ribasso di L.1'p.%» 


id ia, 


Deliberato col ribusmo di Li 2 pi 





Deliierato col ribasso di L: Lp.“ 


Deliberato col ribasio 
‘di Le 1 50 pe 





Dalibarato col ribasio. 
LL 9 50 0 Ma 


Si ricorda che Il termine utile per fare ulteriore ribasso, non minore del ventesimo al suddetto primo delibera- 





Calce del Monferrato 


Dirigero le richieste in CASALE Monferrato ‘alla Ditta |Guamitry, per cor 


MAZZERO; SACERDOTE, BERTERO e 0. 


ie mo nella colorine d belle mi 
Jattie di laniguare; — Fiscon da L, 1 99 @ L, 2 50 cen istruzione. [#5 


Unico deposito presso la Farmacia VACCARINO 


uu IL CONTABILE 







19. Mui 


sulla pelle. Eesa è adereote od _flUgentedgricoltori «ull'inp 





dell 








Prospetto per la 
dei Prodotti è delle Spes 





Il LEBRO 3°, cheé il 


Pellico, num. 12, 
ito io terra refrattaria. 








LIA DITTA 
‘suss.: nente Esercizio, 








le ‘a vapore, ei 


092 TN TORINO. 








DELLE AZIENDE RURALI“: 





Un bel volume di oltre 250 pagino' diviso in tre libri, 
preceduto da tina prefazione a norma dei Propris 
za della Contabilità rurale e 
‘sul modo con cui dovrà eseguirsi ogni serittarazione sui libri. 
1 Lao 1° comprende i titoli necessari! alla formazione 
ventaro del podere, susseguiti da un 
‘compilazione del 





‘onto proven: 


del corrente eserdizio, 


ni dovià trascrivere le giornaliere operazioni e la. Cassa, |5!i0r ollerea 

ro, rappresenta nelle 
‘sue varle partite, tutte le operazioni di Carico e Scarice |{iato ‘onto Carlo, n suoi 
di Prodotti e' di Spese, desunto dal giornale — i Confi |causs di preventure ls Jura 
delle Spese generali e speciali dell'Azienda — i Conti |li 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutto le 
partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In N 
ventaro ed alla compilazione dei'Conti preventivi. del [dei beni 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L..3. 
Dirigere lc iomando alla ‘Tipografia ©. Fax 








ri è degli 





ema.) È 





AR io 
QUALITÀ. UNITÀ. | ovanmITÀ importo. | somma | ci hont enorclaai po i sibtemnt el liga di Arieleri 
dell fl sa Pizzo di MAMA |IRIDASSO' ORFERETO' PER 0ONU 100 LuRtif|{V\Kvelbiriore, onere ica dichiarata di uit pubblica con iti 
TRONISTI DS E Rpa Canti eusisnoltoA \[caizicne! "Tali decamenti rimarranno ivi depositati pendente giorai 15 percali 
DA RTAS ag RI n 
ai 8 pori 
Lire Lire si È Pet Prefetto. 
riva e na rontEBNAGGIO. 
sno | so 
0, 38 
coste Naigrale col P3LECCICICITOLLSOCNCSSCOO 
04 ; eo0o: 
Gi |] 2usto |fl 200 Presso la Tipogralia C. FAVALE e COMP. 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IN FANDIT 


LA CUCENA RORGHESE 


È @@© SEMPLICE ED ECONOMICA ©© 3 
i 
® 





© VEALARDI GIAVANNE @ 


Cuoco e Pasticiere Reale 








sizione nda’ di ‘molta i 





n 691 copicno Indico genurale 








Sorvizia alla Rorgheso,, Francoso 0 Russa. 





tata dl sini) ia 





se pel loro algo; os eco 
Prezzo L, 4 40, 


DOCOLLIIC®RIVICICLOLCO® 





MOANA 3328 AOENOMOMAMA E 


DIALOGHI 


WRANCESI-ITALIANI 
n 5 
€. MORAND 
omnonnuni 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
n ssonimi 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


PIARAKAAI  BVICCLELVVOELOTOCEVO 


ENO 


Prezzo L. 1 20, 





Vendilile prasso là Tipografia €, Favale e O, 
‘© principali Librai d'Italia, 


PONIAMO 333 AMNAKAIAMAMIE 


RAARACEMAMAAER 


| GITAZIONE SOMMARIA (A DI SENTENZA 
posto INI dell'ieciera 
(Giacomo Fior. 400 ‘iostuora 
delli Auaino Aogela, Guro)ini, 
fel è Felicita madfo è Pelle 
Fero, moglie l'ultima di ‘osimnaa 
Gabiano, dimoranti. de tra | 
a Brosolo 0 l'ultima fa Al 
Natta, ammesse al ira 





3 mente degli uvitéoli 141 è 142 








del cod 


Velo ha cos O regni 
lto, nato! n Sostegno; residue 
Tam Cine e Vas 
sunt 





2 di procedura citite. 


































utenza proffarin da questo 1 
‘bale li 24 dicombee 1842 (re 

"n. 3810, Mb &,tanna Lo 1 
i 50, Sn dicembre. T: 


sommerie enti ia 
806 | ari 

2a o tari ente LI Goro 
Hugo proieimo venturo, Per_ve 
tomi alcoglior o opetuzioni prdeo 





iodeote; nl 
tenuta II 








[Roggeri), per quegli etti 
ragione. 
Torino, 20; agosto 1879: 


Ghilia sost. Barettta'pi e, 





[Ehambars [l:201 agosto. 18 
tro Galletto Lorenso, «dì 














CITAZIONE 

Gon nito 20 ngea'o carrenta me 

li'nsziere, Giacomo Fiuzio, n 
i 








Torizo, 25 agosto: 1873. 
Alemaaso Augelo use. 








già 

SÙ | SUDASTA E ORADUAZIONE 
@ Pubbl) 

All'udienza del tribunale civile ‘andò Gioanal 


di Vercelli delli 11 ottobre. pros [comparirà aenoti 11 sig 
Oi detto. tribunata 1È 





















lo fu 





pi 


tto di Satis, mi pas 6 cond 
Zoni fmaerto ci rela 








i pia Alle nin 
TR ZA I 
156 del cod, ci RADI 


Torino, 25 agosto 1513, 
















10 Av lotto per L. 10,000 
di Pe lotto per L. 9.200 

Îi dv lotto per L. 600. 
n LEBRO ‘2° racchiude in un sol quadro le pagine in coni [e verranno dellborati all'altimo mi: 








(8% Pubbl.) 
All'udienza del 10. ottubre. pros 
simo venturo del tribunale di’ Ci 
neo ni proeutera all'incinto, del 
x | beni di Vigiiotti, Gughe!mina mo- 
lla Manaskero: în Belcotte, in tre 
lotti, a) preesa cd ‘alle condizioni 
di chi noi bnodo veraie intimato e 
pubblicato n mente di lege e Vie 
Abile nell'ufficio. del. procuratore 


Intanto sì diffidao i creditori 
ipotesarti inieritti contro 



















Mfeio di gracisazione alla 
Liope fu Gomimnto Il algo gi 
‘Benedetto Gasnecta:* 





sottoscritto. 








Vercelli, 20 agosto 1578, Shialrado Beltramo n: e. 








Et Ferraris pic 
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